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CANTO INIZIALE 
Lodate Dio, schiere beate del cielo. 
Lodate Dio, genti di tutta la terra. 
Cantate a Lui, che l'universo creò, 
somma sapienza e splendore. 
 

Lodate Dio, Padre che dona ogni bene. 
Lodate Dio, ricco di grazia e perdono. 
Cantate a Lui, che tanto gli uomini amò 
da dare l'unico Figlio. 
 

Lodate Dio, uno e trino Signore. 
Lodate Dio, meta e premio dei buoni. 
Cantate a Lui, sorgente d'ogni bontà, 
per tutti i secoli. Amen. 
 

La festa di Tutti i Santi ci apre l’orizzonte 
della meta della nostra vita e del 
compimento del nostro Battesimo: il nostro 
ingresso nella nuova Gerusalemme, in 
eterna comunione con il Dio della vita. 
I Santi, nostri modelli e intercessori, ci 
tracciano la via perché possiamo realizzare, 
come loro, la nostra vocazione di Figli di 
Dio. 
 

Benedizione dell’acqua lustrale 
 

- Scenda  il tuo Spirito Signore, in 
quest’acqua con la quale saremo aspersi in 
ricordo del nostro Battesimo. 
- Compi la tua opera o Signore! 
 

- Benedici  quest’acqua perché 
purificandoci interiormente ci renda 
operatori di giustizia e di verità. 
- Benedici o Signore! 
 

- Benedici e santifica  quest’acqua perché 
rigeneri in noi la luce della tua grazia e ci 
renda capaci di rispondere alla nostra 
vocazione alla santità. 
 - Santifica o Signore! 
 

Quest’acqua, santificata dal tuo Spirito, 
sia per noi sorgente di vita nuova   
- Gloria e lode a te, o Signore. 
  Gloria e lode a te! 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Aspersione dell’assemblea 
 

Dio Onnipotente ci purifichi dai peccati, e 
per questa celebrazione dell’Eucaristia ci 
renda degni di partecipare alla mensa del 
suo Regno. 
- Amen. 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli… 

 

COLLETTA 
Dio onnipotente ed eterno, che ci doni la 
gioia di celebrare in un’unica festa i meriti e 
la gloria di tutti i Santi, concedi al tuo 
popolo, per la comune intercessione di tanti 
nostri fratelli, l’abbondanza della tua 
misericordia. Per il nostro Signore... 
 

PRIMA LETTURA   Ap 7,2-4.9-14 

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
Io, Giovanni, vidi salire dall’oriente un altro 
angelo, con il sigillo del Dio vivente. E gridò 
a gran voce ai quattro angeli, ai quali era 
stato concesso di devastare la terra e il mare: 
«Non devastate la terra né il mare né le 
piante, finché non avremo impresso il sigillo 
sulla fronte dei servi del nostro Dio». E udii 
il numero di coloro che furono segnati con il 
sigillo: cento-quarantaquattromila segnati, 
provenienti da ogni tribù dei figli d’Israele. 
Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine 
immensa, che nessuno poteva contare, di 
ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti 
stavano in piedi davanti al trono e davanti 
all’Agnello, avvolti in vesti candide, e 
tenevano rami di palma nelle loro mani. E 



gridavano a gran voce: «La salvezza 
appartiene al nostro Dio, seduto sul trono, e 
all’Agnello». E tutti gli angeli stavano attorno 
al trono e agli anziani e ai quattro esseri 
viventi, e si inchinarono con la faccia a terra 
davanti al trono e adorarono Dio dicendo: 
«Amen! Lode, gloria, sapienza, azione di 
grazie, onore, potenza e forza al nostro Dio 
nei secoli dei secoli. Amen». Uno degli 
anziani allora si rivolse a me e disse: «Questi, 
che sono vestiti di bianco, chi sono e da dove 
vengono?». Gli risposi: «Signore mio, tu lo 
sai». E lui: «Sono quelli che vengono dalla 
grande tribolazione e che hanno lavato le loro 
vesti, rendendole candide nel sangue 
dell’Agnello». 

Parola di Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE    Sal  23 

Ecco la generazione 
che cerca il tuo volto, Signore. 
 

Del Signore è la terra e quanto contiene: 
il mondo, con i suoi abitanti. 
È lui che l’ha fondato sui mari 
e sui fiumi l’ha stabilito. 
 

Chi potrà salire il monte del Signore? 
Chi potrà stare nel suo luogo santo? 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, 
chi non si rivolge agli idoli. 
 

Egli otterrà benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, 
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 
 

SECONDA LETTURA   1Gv 3,1-3 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
Carissimi, vedete quale grande amore ci ha 
dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, 
e lo siamo realmente! Per questo il mondo 
non ci conosce: perché non ha conosciuto lui.  
Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma 
ciò che saremo non è stato ancora rivelato. 
Sappiamo però che quando egli si sarà 
manifestato, noi saremo simili a lui, perché 
lo vedremo così come egli è. Chiunque ha 
questa speranza in lui, purifica se stesso, 
come egli è puro. 

 - Parola di Dio. 
 

 

CANTO AL VANGELO  Mt 11,28 

Alleluia, alleluia. 
- Venite a me,  voi tutti 
che siete stanchi e oppressi,   
e io vi darò ristoro. 
- Alleluia. 
 

  VANGELO  Mt 5,1-12a 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, vedendo le folle, 
Gesù salì sul monte: si pose a sedere 
e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. 
Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati quelli che sono nel pianto, 
perché saranno consolati. 
Beati i miti, 
perché avranno in eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame 
e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi 
perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni 
sorta di male contro di voi per causa mia. 
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la 
vostra ricompensa nei cieli». 

- Parola del Signore. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Chiamati ad imitare questi nostri fratelli 
maggiori che sono i Santi, rinnoviamo le 
scelte e gli impegni del nostro Battesimo. 
 

Rinunciate a satana 
e a tutte le sue opere e seduzioni? 
- Rinuncio. 
 

Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra? 
- Credo. 
 

Credete in Gesù Cristo, 
suo unico Figlio, nostro Signore, 
che nacque da Maria Vergine, 



morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti 
e siede alla destra del Padre? 
- Credo. 
 

Credete nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita, 
che fa di noi i Figli del Regno 
e ci rende capaci di rispondere 
alla nostra vocazione alla santità? 
- Credo. 
 

Credete nella santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne e la vita eterna? 
- Credo. 
 

Dio, per la sua misericordia e la sua grazia 
porti a compimento ciò che ha iniziato in voi. 
- A Lui la lode e la gloria 
        nei secoli dei secoli. Amen! 
 

PREGHIERA UNIVERSALE 
Fratelli e sorelle, oggi una moltitudine di 
santi in cielo intercede per noi, mentre 
chiediamo al Padre di renderci beati, anche 
su questa terra, nonostante la nostra povera 
fede. 
 

Santa Maria Madre di Dio  
San Giuseppe 
Sant’Agostino 
San Benedetto 
San Basilio 
San Francesco d’Assisi 
Santa Caterina da Siena 
Sant’Ignazio di Loyola 
Santa Teresa d’Avila 
San Giovanni Paolo II 
Santa Teresa di Calcutta 
San Carlo Acutis 
San Zeno da Verona 
San Giovanni Calabria 
San Daniele Comboni 
Santo Stefano 
San Giacomo 
San Rocco 
San Pellegrino 
Santi e Sante tutte di Dio 
 

Dio fedele che in Cristo, tuo Figlio, ci hai 
dato il maestro e il modello di ogni santità, 
fa che vivendo nello spirito delle Beatitudini, 
giungiamo a cantare in eterno il cantico 
nuovo nell’assemblea dei tuoi eletti.  
Per Cristo nostro Signore. 

CANTO DI COMUNIONE 

Sei tu, Signore, il pane, tu cibo sei per noi. 
Risorto a vita nuova, sei vivo in mezzo a noi. 
 

Nell'ultima sua Cena Gesù si dona ai suoi: 
«Prendete pane e vino, la vita mia per voi». 
 

È Cristo il pane vero diviso qui tra noi: 
formiamo un solo corpo, la Chiesa di Gesù. 
 

Verranno i cieli nuovi, la terra fiorirà. 
Vivremo da fratelli, e Dio sarà con noi. 
 

DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, unica fonte di ogni santità, mirabile 
in tutti i tuoi Santi, fa’ che raggiungiamo 
anche noi la pienezza del tuo amore, per 
passare da questa mensa, che ci sostiene nel 
pellegrinaggio terreno, al festoso banchetto 
del cielo. Per Cristo nostro Signore. 
 

BENEDIZIONE SOLENNE 
Dio, gloria e letizia dei suoi servi fedeli, che 
ci concede di celebrare la festa di Tutti i 
Santi, vi dia la sua perenne benedizione.    
- Amen. 
 

L'intercessione dei Santi vi liberi dai mali 
presenti, e i lori esempi vi spronino a una 
vita santa, nel servizio di Dio e dei fratelli.    
- Amen. 
 

Possiate godere con tutti i Santi la pace e la 
gloria di quella patria, nella quale la Chiesa 
esulta in eterno per la comunione gloriosa di 
tutti i suoi figli. 
- Amen. 
 

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre 
e Figlio  e Spirito Santo, discenda su di voi 
e con voi rimanga sempre.  
- Amen. 
 

CANTO FINALE 

Salga a te, Signore, l’inno della Chiesa, 
l’inno della fede che ci unisce a te. 
Sia gloria e lode alla Trinità! 
Santo, Santo, Santo, per l’eternità. 
 

Una è la fede, una la speranza 
uno è l’amore che ci unisce a te. 
L’universo canta: Lode a te, Gesù! 
Gloria al nostro Dio, gloria a Cristo Re! 
 

Venga il tuo regno, regno di giustizia 
regno della pace, regno di bontà. 
Torna o Signore non tardare più 
compi la promessa vieni o Gesù. 



AVVISI 
 

* Stasera (Sabato) alle ore 20.30 Sabato 
delle Medie al Circolo Noi di Isola. 
 

* Domani (Domenica 1 Novembre), 
solennità di tutti i Santi, alle ore 16.00, 
Liturgia dei Defunti, ai cimiteri di Isola e di 
Pellegrina. 
 

* Da lunedì 2 novembre a venerdì 6 
novembre alle ore 15.00 nell’Auditorium 
della Maddalena sarà celebrata la Messa in 
ricordo dei defunti. 
 

* Martedì 3 alle ore 20.45 riunione del 
Consiglio Pastorale. 
 

* Mercoledì 4 alle ore 20.30 Messa in 
Casalbergo . 
 

* Sabato 7 alle ore 10.00, in Abazia Messa 
dei combattenti e reduci per la memoria del 
4 Novembre. 
 

* Sabato 7 alle ore 20.30 concerto in Abazia 
del Gruppo Vocale Bequadro diretto al 
maestro Mazini Giuseppe. 
 

* Sabato 7 e Domenica 8 alle ore 14.30 
visita guidata al Santuario della Bastia 
guidata dal CTG “El Fontanil”. 
 

* Domenica 8 raccolta straordinaria delle 
offerte per i lavori parrocchiali. 
 

* In sacrestia è disponibile il calendario 5 
pani d’orzo dell’anno 2027 al costo di 7 
euro e il messalino per la preghiera 
personale dei mesi di Novembre- Dicembre. 
 

* All’esterno della Chiesa ci sarà il banchetto 
della Fondazione Fibrosi Cistica con la 
vendita di ciclamini a favore della ricerca. 
 

“I santi della porta accanto” 
Tratto dall’ Enciclica 
Gaudete et exultate 

 

Non pensiamo solo ai santi già beatificati o 
canonizzati. Lo Spirito Santo riversa santità 
dappertutto nel santo popolo fedele di Dio, 
perché «Dio volle santificare e salvare gli 
uomini non individualmente e senza alcun 
legame tra loro, ma volle costituire di loro un 
popolo, che lo riconoscesse secondo la verità e 
lo servisse nella santità». Il Signore, nella 
storia della salvezza, ha salvato un popolo. 
Non esiste piena identità senza appartenenza 
a un popolo. Perciò nessuno si salva da solo, 

come individuo isolato, ma Dio ci attrae 
tenendo conto della complessa trama di 
relazioni interpersonali che si stabiliscono 
nella comunità umana: Dio ha voluto entrare 
in una dinamica popolare, nella dinamica di 
un popolo. Mi piace vedere la santità nel 
popolo di Dio paziente: nei genitori che 
crescono con tanto amore i loro figli, negli 
uomini e nelle donne che lavorano per portare 
il pane a casa, nei malati, nelle religiose 
anziane che continuano a sorridere. In questa 
costanza per andare avanti giorno dopo 
giorno vedo la santità della Chiesa militante. 
Questa è tante volte la santità “della porta 
accanto”, di quelli che vivono vicino a noi e 
sono un riflesso della presenza di Dio, o, per 
usare un’altra espressione, “la classe media 
della santità”.  Lasciamoci stimolare dai segni 
di santità che il Signore ci presenta attraverso 
i più umili membri di quel popolo che 
«partecipa pure dell’ufficio profetico di Cristo 
col diffondere dovunque la viva testimonianza 
di Lui, soprattutto per mezzo di una vita di 
fede e di carità». Pensiamo, come ci 
suggerisce santa Teresa Benedetta della Croce, 
che mediante molti di loro si costruisce la vera 
storia: «Nella notte più oscura sorgono i più 
grandi profeti e i santi. Tuttavia, la corrente 
vivificante della vita mistica rimane invisibile. 
Sicuramente gli avvenimenti decisivi della 
storia del mondo sono stati essenzialmente 
influenzati da anime sulle quali nulla viene 
detto nei libri di storia. E quali siano le anime 
che dobbiamo ringraziare per gli avvenimenti 
decisivi della nostra vita personale, è qualcosa 
che sapremo soltanto nel giorno in cui tutto 
ciò che è nascosto sarà svelato».  La santità è 
il volto più bello della Chiesa. Ma anche fuori 
della Chiesa Cattolica e in ambiti molto 
differenti, lo Spirito suscita «segni della sua 
presenza, che aiutano gli stessi discepoli di 
Cristo». D’altra parte, san Giovanni Paolo II ci 
ha ricordato che «la testimonianza resa a 
Cristo sino allo spargimento del sangue è 
divenuta patrimonio comune di cattolici, 
ortodossi, anglicani e protestanti». Nella bella 
commemorazione ecumenica che egli volle 
celebrare al Colosseo durante il Giubileo del 
2000, sostenne che i martiri sono «un’eredità 
che parla con una voce più alta dei fattori di 
divisione». 
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